
. IL

V

JaJfoA A l A riti.

15. Anonimo inizi sec. XV, 
Herba lucea. Penna e 
inchiostro marrone, tempera 
su pergamena. Firenze, 
Biblioteca Dipartimentale di 
Botanica dell’Università.

16. Anonimo sec. XVIII, 
Orchis barbata, in Pier 
Antonio Micheli: Orchidum 
A g n i Fiorentini Icones. 
Tempera e acquerelli policromi 
su carta bianca. Firenze, 
Biblioteca Dipartimentale
di Botanica dell’Università.

17. Johannes Walther, 
Tulipani. Tempera su carta 
bianca. Firenze, Biblioteca 
Dipartimentale di Botanica 
dell’Università.

di erbe e di uccelli, che gli fece fare il mio padre» (Ragaz
zini, 1993, pp. XV-XVI).
E probabilmente identificabile con Giovanni Bonechi, 
pittore di architetture, animali e piante, ancora vivente 
a Firenze nel 1727, l’illustratore cui Targioni Tozzetti 
ascrive alcune tavole a colori dei mss. 3, 6, 66: tavole la 
cui raffinatezza esecutiva, qualità e ricchezza cromatica 
ne attestano, come rileva Stefania Ragazzini (1993, p. 
XVI), il legame con la tradizione naturalistica seicente
sca fiorentina.
Da segnalare infine la presenza di un nucleo di alcune 
decine di disegni di Odoardo Beccari eseguiti a matita 
nera su carta bianca.
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